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Monwinenti di gloria, e @i rampogna
Per gl tnerti nepoti, 1 suoi splendori
T versavi dall’ alfo, e la maring,
Irradiate dal gentil tuo lume,
Tresnule mormorara, e mi parea
Sorriderts amorosa ¢ alzarti un tuno.
Di che lieti fantasmi a me cortese
Giungea quell’ ora! Aeree forime intorno
Stavanmi ¢ padri mied, meco parlando
Divind accenti, e anch’io sognava allora
Un acciaro, un alloro ; e un vago viso,
Cura inmnortal de’ mied verd anni, in quella
M apparia di lontan, ek’ ai generosi *
Di inagnanimi vanni il tergo impenna
Nuine supremo, Awor. Qualunque tncontro
M fosse oceorso ¢n quel momento, al seno
Stretto I’ avred come un fratel, foss egli
Pure un nimico, e se al disio conforme
Mi veniva il poler, sento che allora
Awrei reso felice il mondo intero,

Beate visioni! ah voi spariste!
Ratte come 1 sospir che fuggitivo,
Senza traccia lasciar che lo rammenti,
Fende I aura commossa ¢ si dilegua. .
Ma tu prosegui nella tua carriera
Linmutabile ognora, astro anoroso
E il tesoro di tua luce dispensi
Con leggi eterne, all’ anime gentili
Di soari pensiers apportatrice.
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